
“Dobbiamo riuscire a  far convergere gli obiettivi vinco-

lanti dei Paesi membri dell’Unione Europea con quelli

volontari dei Governi locali, che possono attingere a

risorse messe a disposizione dall’UE e dagli Stati mem-

bri”. Così Antonio Lumicisi del Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare, nell’ambito del-

l’evento conclusivo ZeroEmission Rome, spiega l’obietti-

vo della campagna “Sustainable Energy Europe” (SEE), lan-

ciata dalla Commissione Europea nel 2005 e coordinata

nel nostro Paese proprio dal Dicastero dell’Ambiente. Una

campagna alla quale hanno già aderito circa 1.900 città

europee, di cui oltre 500 in Italia, con l’obiettivo di dif-

fondere consapevolezza e responsabilità  tramite iniziative di sensibilizzazione, informa-

zione e formazione. Nel suo ambito sono già state attivate oltre 700 partnership, di cui

130 in Italia, in prevalenza studi di fattibilità e rapporti sulle energie rinnovabili che

offrono soluzioni sui percorsi da seguire nei vari comparti".

Anche nell’edizione 2010 la manifestazione dedicata alle energie rinnovabili  ha fornito

un quadro generale sull’utilizzo dell’energia rinnovabile e non solo a livello nazionale:

in Europa, infatti, il 63% di tutti i nuovi impianti di produzione energetica sfrutta fonti

rinnovabili, mentre  In Italia,  in un tempo ridotto, si è  passati da poche decine di gran-

di centrali elettriche a oltre 100.000 punti di produzione di energia elettrica diffusi su

tutto il territorio, soprattutto eolici e fotovoltaici. In Germania, invece, nel giro di qual-

che anno, la geografia della produzione energetica è stata completamente stravolta e

oggi gli impianti, piccoli o grandi, diffusi sul territorio sono oltre 1 milione. 

"Ma la cosa più importante - osserva Gianni Silvestrini, chairman del convegno e direttore

scientifico del Kyoto Club - è che finalmente l’idea di coprire tutto o quasi il fabbisogno

elettrico con energia pulita non è più un tabù: negli ultimi mesi studi di diversa prove-

nienza, elaborati da università, associazioni industriali e politici, dimostrano come que-

sto traguardo non sia affatto irrealizzabile.” Il più recente - continua - è uno studio

dell’Agenzia Federale per l’Ambiente tedesca, che prevede di soddisfare oltre l’80% della

domanda di energia da fonti rinnovabili, mentre il nucleare, contrariamente a quanto si è

detto anche su molti giornali italiani, è destinato a scomparire del tutto entro il 2030 e

avrà solo un compito di transizione verso un mix energetico totalmente ecocompatibile".

E l’Italia? "Può avere un ruolo trainante, a patto di darsi una politica energetica coerente –

commenta Roberto Longo, presidente di Aper, l’associazione dei produttori di energie rin-

novabili – Il governo ha appena varato il nuovo sistema di incentivazioni del fotovoltaico in

Conto Energia, valido dal 2011 al 2013, ma ha dimostrato ancora una volta di avere un cuore

che batte tutto per il nucleare. Si dice che l’atomo abbatterà del 25% i costi di produzione

dell’energia ma nella realtà, visto che questi costi rappresentano solo il 30% delle bollette

che paghiamo, i benefici saranno minimi e anche con il nucleare continueremo a pagare

l’elettricità più degli altri europei. L’unica strada per superare questa impasse è puntare

decisamente alle energie rinnovabili, con un piano che non si esaurisca in tre anni, ma for-

nisca un quadro di riferimento certo e a lungo termine per l’industria italiana del settore”.

Alessandra Lasco
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